
	LUNEDÌ, 05 GENNAIO 2004


	 

	Pagina 8 - Cronaca

	 

	Lasceranno Ruga dei Oresi Gli spostamenti in «Casaria» 

	 

	Rialto, rivoluzione tra i banchetti

	

	 VENEZIA.   Rivoluzione in vista per i banchetti di Ruga dei Oresi a Rialto. Una rivoluzione «a sorpresa», anche se annunciata da tempo, considerato che il piano di riordino della zona è stato approvato dalla Giunta comunale il 31 dicembre e, dall’opposizione, si sono subito levate proteste. Prima tra tutte quella del capogruppo di An nel Consiglio di quartiere 2, Piero Bortoluzzi.  Senza mezzi termini, Bortoluzzi parla di «blitz dell’ultimo minuto», di «solita pezza» e di «falso atto di forza», visto che alla fine «la questione non sarà risolta». La questione, in particolare, riguarda meno di una decina di banchetti, quello di specialità veneziane sulla rampa del ponte di Rialto, quelli di frutta e verdura davanti a campo San Giacometto e quello di frutta e verdura alla fine del portico del Tribunale. Secondo il piano, le strutture si dovranno spostare in Casaria e si aggiungeranno a quattro bancarelle di ortofrutta che dovranno lasciare a loro volta campo de la Pescaria.  Il piano approvato dalla Giunta, invece, non riguarda almeno per ora i banchetti di specialità veneziane in Salizada Pio X, sull’altro vesrante del ponte, e i banchetti di Ruga Vecchia San Giovanni, anche se sembra essere solo questione di tempo. La loro destinazione ultima, infatti, potrebbe essere campo della Bella Vienna, come del resto prefigurato nello studio dello Iuav che definisce il campo dietro il Tribunale come uno «spazio funzionale attrezzato».  Ma non tutti, naturalmente, saranno soddisfatti. A cominciare dalla fermata dell’Actv che dovrebbe essere spostata dall’Erbaria al pontile del Tribunale. E intanto Piero Bortoluzzi ricorda ancora una volta come «per Ruga dei Oresi c’era già un vecchio piano approvato e poi morto senza essere stato applicato».  «Sono anni che si discute con le categorie - continua il capogruppo di An nel Cd2 - e poi, all’improvviso, proprio il 31 dicembre, la Giunta comunale fa il blitz approvando il piano. E che piano. Lo ripeto, è solo la solita pezza. Ancora una volta non si fanno le cose complete. Ho paura che tutto questo sia legato allo spostamento della fermata dell’Actv che, slittata dall’Erbaria al pontile del Tribunale, potrebbe comportare lo spostamento del pontile della Ca’ D’Oro verso San Felice, lasciando così libero il palazzo dell’Actv che magari potrebbe essere trasformato in grande albergo. Chiederò comunque chiarimenti e poi mi muoverò di conseguenza». 




